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pr ima liquidazione delia prestazione, 
E cont inuata anche nel corso del 2011 una massiccia lavorazione di pratiche ar re t ra te pe r tan to le som-
me pagate come ar re t ra t i hanno esaurito i fondi in essere. Al fine di r ipr is t inare i fondi e moni torarne la 
tenuta, sono stat i ana l izza t i ! dati, presenti sul database istituzionale, relativi a: 
• Numero di pensioni aventi diritto a revisioni e supplementi, non ancora calcolati al 31 dicembre 

2.011;-, 

• Numero delle pensioni da definire, in seguito all'accredito,, sulla singola posizione degli agenti, di 
contr ibut i versat i precedentemente al conseguimento del dir i t to alla pensione, ma. non considerati 
nel calcolo della pensione in erogazione in quanto non ancora abbinati. 

L'analisi ha evidenziato come le pensioni da r icalcolare si r iferiscono al periodo 2003-2008, dunque agli 
ann i a cavallo all 'entrata in vigore del s is tema Enasa reo on line (obbligatorio dal 2004, m a l e adesioni 
maggiori par tono dal 2006). Successivamente a quest i ann i il nuniero di pensioni provvisorie diminui-
sce drast icamente, in considerazione del fa t to che at t raverso il s is tema on line gli abbinamenti dei con-
tr ibut i alle posizioni agenti avvengono ormai in tempo reale. 
L'ana lisi effe t tuata ha fatto rilevare la necessità di un accantonamento.al fondo p ari ad euro 8,8 milioni. 
L 'accantonamento t iene sempre conto anche dei dati rilevati dall 'osservazione dei conti nei pr imi mesi 
dell 'anno successivo. Per il 2012, fino al mese di Maggio il pagamento per arretrat i di anni precedenti 
dovuti a ril iquidazioni è par i ad euro 6 milioni circa. 

Fondo indennità risoluzione rapporto 

Il fondo contributi F.I.R.R, accoglie la quota capitale dell ' indennità di risoluzione rapporto da riconosce-
re agli agenti e rappresentanti al termine della loro attività a norma dell'art. 1751 ex., degli art. 17, 18 
e 19 della Direttiva del Consiglio 86/653/CEE del 18 dicembre 1986 e degli accordi economici collettivi 
del 2002, scaduti nel 2006. E' alimentato dalle somme versate annualmente alla Fondazione dalle ditte 
preponenti, per contributi a loro carico ed a favore degli iscritti, calcolati sulle provvigioni ai medesimi 
erogate .nell'esercizio precedente e si decrementa a fronte degli imporri liquidati nell'esercizio ad agenti e 
rappresentanti che hanno cessato l'attività. 

Riportiamo di seguito la movimentazione del fondo contributi PIER: 

rondo contributi hi.R.R. 1.325.097.375 211.253.53« -185.723.05S 1.849.62/.S40 

Totale fondo contributi FIRR 1.825.097.375 211.253.534 -186.723.069 1.849.627.840 

Sul fronte dei contributi l'esercizio 2011 mostra u n incremento rispetto alio scorso anno per circa 2,6 mi-
lioni di euro. Tuttavia rispetto all'esercizio 2009 si mostra in netta flessione, a testimonianza dell'anda-
mento economico dell'ultimo biennio. Si ricorda infatti che il FIRR incassato nel 2011 si riferisce all'eser-
cizio 2010, anno in cui la crisi economica ha continuato a manifestare j suoi effetti negativi. Sui fronte 
delle liquidazioni, possiamo osservare un incremento rispetto al 2010 pari a circa 11,4 milioni, il cui ef-
fetto è sempre riconducibile alla congiuntura economica avversa, che ha comportato la chiusura dei 
mandat i di agenzìa con conseguente richiesta di liquidazione del FIRR da parte degli agenti. L'analisi dei 
dati delle liquidazioni del primo trimestre 2012 mostra un andamento assolutamente in linea con i dati 
del pr imo trimestre 2011. 

Il fondo rivalutazione FIRR si riferisce alle somme maturate sui contributi FIRR versati alia Fondazione 
in virtù delle diverse convenzioni che si sono succedute negli anni. Il fondo si incrementa per effetto del 
rendimento riconosciuto al ramo, e si decrement a per efletto delie rivalutazioni pagate e liquidat e in sede di 
cessazione del mandato. Si decrementa inoltre, per la quota del premio di polizza a favore degli agenti, così 
come previsto nella Convenzione FIRR. Nel 2011 la quota del premio a carico degli agenti e stata pari ad euro 
4,4 milioni circa. Occorre segnalare che eia! Fondo rivalutazione F.I.R.R. sono stati dedotti circa 5,4 milioni 
di euro di interessi non dovuti (conteggiati negli esercizi precedenti per effetto di rivalutazioni che non iene-
vano conto dell'effettiva data di cessazione del mandato, conosciuta solo all'atto delia liquidazione). 
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Riportiamo di seguilo le movimentaz ione del fondo rivalutazione FIRR: 

Descrizioni* importi 

19.987.417 

19.987.417 

(19.907.330) 
(5.430.723) 
(4.449.900) 

(29.787.953) 

Variazione n e t t e t o n d o r ivalutazione F.I.R.R. , . . . (9.800.536) 

Par effetto dell'applicazione della nuova Convenzione, firmata nel 2007, è stato accreditato al Fondo Rivalu-
tazione F.I.R.R. il risultato del ramo FIRR per l'esercizio 2011. Tale risultato è stato ottenuto con il seguente 
procedimento: 
• è stato determinato il peso percentuale del Fondo F.I.R.R. (tenendo conto sia della componente derivante 

dai versamenti, che della componente derivante dalle rivalutazioni del fondo-effettuate negli anni prece-
denti) e delle altre voci patrimoniali passive specifiche del F.I.R.R., sul totale del patrimonio della Fonda-
zione, Tale percentuale è diminuita rispetto all'esercizio precedente per effetto dell'incremento del valore 
del patrimonio più che proporzionale rispetto all'incremento delle voci FIRR; 

• tale percentuale è stata applicata alle voci dell'attivo dello stato patrimoniale (ovvero sugli impieghi im-
mobiliari e mobiliari a breve e alungo termine), per determinare la quota di tali voci da. attribuire al ramo 
F.I.R.R.; 

« le componenti di reddito positive e negative direttamente legate alla gestione del patrimonio mobiliare e 
immobiliare dellaFondazione (ovvero le componenti del rendimento del patrimonio) sono state attribuite 
in quota al F.I.R.R. usando la. percentuale suddetta. 

Il risultato del ramo FIRR, determinato secondo i su esposti criteri, pari a circa 19,9 milioni di euro, corrispon-
de all 'accantonamento effettuato nell'esercizio con contropartita il fondo rivalutazione FIRR. Tale accanto -
namento è stato attribuito al ramo FIRR. azzerando il corrispondente risultato di gestioni:, 
li decremento del valore degli, interessi FIRR nasce dal minore attivo dell esercizio 2011, rispetto agli esercizi 
precedenti, conseguente al processo di dismissione in atto. Il rapporto tra il valore del FIRR e il totale del patri-
monio investito dalla Fon dazione, è per l'esercizio considerato pari al 36'% (36,8% nel 2010). 

Altri fondi per rischi ed oneri 

Riportiamo di seguito il dettaglio degli altri fondi rischi, ed oneri: 

•'Rendimento- FIRR 2D11 

Totale Incrementi 2011 

Liquidazione-della rivalutazione sui contributi F.I.R.R 

Decremento par interessi riconosciuti anni precedenti ma non dovuti 

Pagamento premi per polizze assicurative in favore di agenti e rappresentanti stipulate da ENASARCO 

Tota le utilizzi 2011 * \ 

f-ondo contribuii da restituire 

ronch riccti pei esodi personale non portiere 

Fondo svalutazione crediti 

Fondo rischi per cause passive 

fondorischi ssodi personale portiere 

Altri fondi pe r rischi e oneri 

2,262,951 

30.000 

33 041 " 1 £ 

L 663 33' 

2 244.200 

43.248.253 

2 

250 00i 

3t 330 tfi-

6 S , " 999 

0 

40.17ti.4b2 

Oc!) 

^ U. 0 

2.. V .?<>( 

(2 928.199) 

Fondo contributi da restituire 
Tale fondo accoglie la stima dei presumibili oneri a carico della Fondazione per contributi da restituire 
a ditte ed iscritti m riferimento a posizioni che alla data di formazione del bilancio sono ancora in fase 
di istruttoria presso i competenti uffici (servizio pensioni e servizio contributi). I casi di restituzione di 
contributi sono originati sia da istanze inoltrate dalle ditte che da segnalazioni interne e possono riguar-
dare eccedenze nei versamenti correntia eccedenze sull'intera contribuzione dei singoli iscritti, emerse 
in sede di conteggio finale perla determinazione della pensione da erogare. 
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t i f a n d o si è decrementato per i pagamenti dell'anno, pari ad euro 2^4 milioni circa, di cui.circaun milione 
di euro sono stati compensati con i contributi dovuti. Talipagamenti hanno esaurito il fondo costituito 
all'inizio dell'esercizio ed hanno reso necessario un accantonamento pari ad euro 2 milioni circa, per far 
fronte alle richieste di restituzioni che presumibilmente perverranno nel.2012 a fronte dei contributi 
incasBati:nel3Qllo:m ;aiinipreceaeriti. : 

Fondo rischi per esodi al personale non portiere II fondo, pari ad euro so mila, si riferisce agii 
importi che la Fondazione ha stanziato nel 2011 relativamente alle politiche: sul personale. Il fondo si è 
decrementato nel 2011 per 250 mila. 
Lo stanziamento 2011, pari ad euro 30 mila, è stato elaborato considerando il numero dei dipendenti 
che m a t u r e r a n n o il diritto alla pensione e che potrebbero essere potenzialmente esodati perpermettere 
il ricambio generazionale nelle aree strategiche della Fondazione. L'analisi ha rivelato perTanno 2012 
un'adesione bassa.in considerazione delle.novità sul fronte delle pensioni emanate dal Governo in carica 
che scoragg'iano.le uscite ole precludono del tutto. 

Fondo svalutazione crediti 
Riportiamo diseguito la composizione del fondo svalutazione crediti al 31 dicembre 2011 con l'indicazione 
del valore nominale e del valore di realizzo dei relativi crediti di riferimento (valori in migliaia di euro): 

Descrizione Accani, 
2011 

Crediti verso ditte 5.362 5.613 4.694 6.283 6" c 

Crediti immobiliari 31.143 3.025 7.433 26,734 121.317 

Crediti verso altri 30 - - 30 30 

Totale fondo 36.535 8.638 12.127 33.047 181.966 148.919 

Il fondo svalutazione crediti, pari ad euro 33 milioni circa, ha subito una variazione rispetto all'esercizio 
precedente di circa 3,5 milioni di euro per effetto: 
« Degli utilizzi per lo stralcio dì erediti considerati irrecuperabili o inesistenti, con particolare ri-

guardo ai crediti verso ditte, pari ad euro 4,6 milioni circa; 
« Degli utilizzi per la sistemazione della situazione dei crediti immobiliari ritenuti inesigibili ed ine-

sistenti, per euro 7,4 milioni circa: 
« Della valutazione di un accantonamento pari ad euro 5,6 milioni per i crediti contributiva e di un 

accantonamento pari ad euro 3 milioni per i erediti immobiliari. 

In merito si rimanda ai commenti relativi alia voce dei crediti cui il fondo si riferisce, riportati nei prece-
denti paragrafi del presente documento. 

Fondo rischi per cause e controversie 

Il fondo cause passive, pari ad euro 5.7 milioni circa al 31 dicembre 2011, rappresenta l'onere potenzia-
le che la Fondazione dovrebbe sostenere in caso di soccombenza nelle cause in corso, sia in termini di 
"sorte" da corrispondere a terzi che in termini dì spese legali da sostenere. Nell'esercizio il fondo si è 
decrementato: 
• per le spese giudiziali sostenute per i legali incaricati dalia Fondazione e per quelli di controparte. 

pari complessivamente ad euro 5.1 milioni, 
« per il pagamento delle somme dovute a seguito di transazione oppure di sentenza a sfavore della 

Fondazione, pari ad euro 265 mila circa. 
Per l'esercizio 2011 l'analisi della congruità del fondo ha fatto rilevare la necessita di un accantonamento 
pari ad euro 4 milioni. 
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Pondo- t ra t tamento ài iute rapporto 

AI 31 dicembre 2011 ammonta complessivamente ad euro 18 milioni circa con u n decremento net to di 
euro 478 mila circa rispetto all'esercizio precedente. L'accantonamento dell'anno ammonta ad euro 1,8 
milioni per gli impiegati e ad euro 583 mila circa per i portieri. Nel corso dell'esercizio t r a gli impiegati 
sono stati assunte 22 nuove figure, mentre-i dipendenti cessati dal rapporto di lavoro sono par i a 34. I. 
dipendenti a libro alla fine dell'esercizio sono 457. Per quanto r iguarda i portieri, ¡. cessati sono pan ad 36 
unità e non sono state- assunte nuove figure. I por t ier i a libro al 31dicembre 2011 sono 288. 

D E B I T I 

Riportiamo di seguito la composizione della voce debiti al 31 dicembre 2011 (in euro): 

Descrttionc b;i>dt- :i: :n.KMQ Vanarionf nette 

Debiti pei prestazioni istituzionali 

Debiti verso banche 

18.743.868 16.545.992 

10.466.877 0 

Debili verso tornitoti 

Debiti tributati 

Debiti tnps/INAIL 

Altri debiti 

Totale debiti 

17.916.369 16.984,063 

47.447.610 42.761.574 

1.209.735 1.253.1 HE) 

45.732,331 

145.576.700 

50.730 60. 

128.335.422 

:. 197.876 

10.466:877 

932.306 

4.686.036 

(43.454) 

(998.273) 

17.241.368 

Debiti per prestazioni istituzionali 
La voce debiti per prestazioni istituzionali pari u complessivi euro 18.7 milioni circa, si riferi.se,e: 

Per euro 13,G milioni circa a pensioni messe in pagamento, ma riaecreditate sul conto della banca 
in attesa di essere rimesse in liquidazione. Il dato è sostanzialmente in linea con lo scorso esercizio; 

» Per euro 1 milione circa a prestazioni assistenziali erogate, ma riaecreditate alla Fondazione per 
mancato buon line. Il saldo si incrementa r ispetto allo scorso anno per curo 800 mila circa, per ef-
fetto delle somme rela tive alle borse di studio 2011 erogate nel corso del 2012. Tali somme nel 2010 
erano classificate t ra i debiti verso fornitori; 

« Per euro 5.8 milioni circa aFIRR riaccreditati in at tesa di essere rimessi in pagamento ai beneficia-
ri. Il dato è in lìnea con quello dello scorso esercizio. 

Debiti verso banche 
La voce debiti verso banche pari ad euro 10.4 milioni circa, si riferisce a quelle operazioni la cui com-
petenza attiene all'esercizio 2011, mai l relativo addebito e/o versamento si è verificato ne ipr imi mesi, del 
2012. In part icolare si riferisce alle: 

» Alle fees 2011 pagate alla banca depositaria BNP nel 2012, pari ad euro 221 mila circa; 
.Ad oneri fiscali 2011 su operazioni titoli per 49 mila euro circa; 

« Alle spese e commissioni da riconoscere al rìduciary manager Poiaris, pagati nel 2012 ma relativi 
all'esercizio 2011, per euro 60 mila circa; 

• Alle somme resti tuite alla banca Et rur ia nel 2012 a fronte del Pronti contro t e rmine com-
plesso acceso nei 2011. L'operazione prevedeva il prestito di parte dei BTP (euro 10 mi-
lioni circa) nel portafoglio della Fondazione all'isituto di credito, a f ronte dell'accen-
sione a favore della Fondazione di un deposito a t e rmine pari ad euro 10 milioni, somma 
restituita, alla scadenza concordata, quando il BTP è rientrato nella piena disponibilità della Fon-
dazione. L'operazione, oltre a prevedere il mantenimento in capo alla Fondazione delle cedole del 
BTP, pe rmet te dì guadagnare anche il rendimento riconosciuto dal labanca sul t ime deposit acceso. 
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Debiti verso fornitori 

Il .saldo dei debiti verso fornitori al 31 dicembre 2011 siriferisce: 

• per euro 6,4 milioni circa a fatture da ricevere nel 2011; 
« per euro 475 mila circa a debiti per pagamento ¿¿prestazioni assistenziali erogati nei primi mesi del 

2012, 
* per euro 11 milioni circa a debiti per fatture messe in pagamento nei primi mesi del 2012, 

Debiti tributari 
Il saldo dei debiti tributari, pari a circa 47,4 milioni di euro, si riferisce per euro 43,1 milioni circa alle 
ritenute operate sulle pensioni, per euro 2,2 milioni al debito per ritenute operate su professionisti, 
per euro 953 mila circa alle ritenute operate sui dipendenti. Gli importi sono stati versatlnel mese di 
gennaio 2012. Il saldo si riferisce altresì, per euro 1 milione circa, alle ritenute su proventi finanziari 
maturati nel 2011 e pagate nel 2012. 

Altri debiti 
Riportiamo di seguito il dettaglio della voce altri debiti al 31 dicembre 2011: 

Descrizioni: Saldo a: 31.12.11 Saicio ai ? i .12 10 Variazione! ¡ietta 

Debiti verso i i»yj»-u 3.425.778 3.336.309 Bfi.4fìft 

Dabii' ne- rie S N N I ITI Jiiin: 29.720.737 30.777.450 

Deciti per ae> ' o tt 7.279.241 7.230.005 

Debiti v/CDA 15.476 16.248 

Debili v/coliegio sindacale 1.080 17.446 

Debit, diversi 9.350.019 9.363.147 (13.1281 

Totale altri debiti 49.792.331 50.790.605 (998.274) 

I debiti verso dipendenti si riferiscono: 
» Per euro 3,3 milioni al saldo del premio produzione ed alla retr ibuzione accessoria 2011 pagati nel 

2012; 
« Per euro 97 mila circa a costi per s t raordinar i e missioni relative al 2011 corrisposte nei mese di 

gennaio e febbraio 2012, 

I debiti per depositi cauzionali inquilini, par i ad euro 30 milioni circa, si riferiscono alle somme in-
cassate dagli inquilini degli immobili eli proprietà della Fondazione alia stipula dei relativi contrat t i di 
locazione, pari a tre mensili tà anticipate. Il dato è inferiore rispetto allo scorso esercizio di circa euro 1 
milione per effetto del processo di dismissione in atto che porta a res t i tuire all'inquilino, in sede di liqui-
dazione finale, il proprio deposito cauzionale. 

La voce debiti per depositi infruttiferi delle ditte riflette il debito della Fondazione per somme versate 
da terzi a titolo di cauzione temporanea, non f ru t t i fe re di interessi. IH particolare, tali importi sono ge-
neralmente riferiti: 
• A depositi a garanzia di adempimenti contrat tual i da par te di soggetti dai quali sono stati acquistati 

alcuni fabbricati e da par te di imprese cui sono state appaltate att ività di manutenzione sugli stabili 
di proprietà; 
A depositi versati dalie ditte par tecipant i a gare indette dali'ENASARCO. 

La voce non ha subito modifiche rispetto allo scorso anno. 

II saldo dei debiti diversi al 31 dicembre 2011, pari ad euro 9,3 milioni si riferisce: 
• Per euro 6.5 milioni circa a fitti incassat i nel corso del 2011 ed anni precedenti, ma non r ipart i t i sulle 
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posizioni dogii inquilini. Il manca to abbinamento degli import i è riconducibile a più cause: 
Il condut tore ha versato i canoni r iferi t i a diversi mesi; 

• E' s tato versa to in anticipo l'importo delle spese per conguaglio; 
• E' stato versa to un importo diverso dal l 'accertato in quanto l ' inquilino ha compilato il bol le t t ino 

di ve r samento manua lmente senza a t tendere l 'invio da pa r t e dell 'ente del bollett ino meccanizzato; 
« Non appare sul l ' incasso i inome dell ' inquilino che r isul terebbe quindi sconosciuto. 
• Per auro 2,8 mil ioni circa ad introi t i bancar i di a n n i precedent i di cui non si conosce la causale, in 

corso di accer tamento . 

E A T E I E RISCONTI PASSIVI 

La voce ratei e r i scont i passivi, pari ad euro 1,4 mil ioni circa, si riferisce al debito per utenze pagate dalla 
Fondazione nei p r imi mesi del 2012 di competenza dell 'esercizio 2011. 
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T ì T P T T A P T T 
U l h I i / i v j r i j l 

DI CONTO ECONOMICO 

VALORE DELLA PRODUZIONE 
Riport iamo di seguito il dettaglio della voce di conto economico in oggetto: 

inscrizione- Saldo al 3'|.1.3.11 Saldo al 31.11M0 Vartói-iorie netta 

Proventi e> contributi 827.972.222 820.420.88S 7.561.337 

Altri ricavi-e proventi 156.001.673 156.285.640 Ì2.282.867} 

Valore della p r o d u z i o n e 083:973.805 87B.706.426 5.267.470 

Proventi e contributi 
Sono rappresentat i per la quasi total i tà dai proventi carat ter is t ic i dell 'attività istituzionale della Fonda-
zione, Si det tagl iano come segue (in euro): 

Kclcii ai 31.12.11 Saido ai 31.12.10 Vanarionr note 

Contributi previdenza 747.999.453 746.370.775 1.626.680 

Contributi Volontari 7.269.786 0.961.258 1.308.528 

Contributi accertati in sedo ispettiva 16.509.912 1.3.720.883 789.029 

Contributi di assistenza 54.600.186 50.70fi.215 3.891.971 

Quote partecipative isoritli one«- PIP 1.348.890 1.656.753 (110.863) 
Contriout! di perequa::ione 43.993 0 43.993 

Proventi e contr ibut i 827.972.222 820.420.884 7.551.338 

In generale i contributi si mostrano'in ripresa rispetto al 2010. Analizziamo nel dettaglio: 

I contributi previdenza si riferiscono ai contributi obbligatori versati alla Fondazione dalle ditte, anche per 
la quota a carico degli iscritti. Sono rilevati in bilancio per competenza, nei limiti di quanto dichiarato dalle 
ditte mediante la procedura "Enasarco on line". 
La crisi economica, l'aumento dei costi delle materie prime e soprattutto il caro greggio che ha toccato livelli 
storici/nonché l 'incremento di 1 punto % dell'aliquota IVA nell'ultimo trimestre dell'anno, sono tut t i fattori 
che hanno condizionato pesantemente le attività produttive e sicuramente non hanno portato alcun bene-
ficio alia categoria degli agenti. Il flusso contributivo, che aveva evidenziato un consistente incremento nei 
primi due t r imestr i del 2011, ha subito una brusca frenata a fine anno, consolidando così, un lieve aumento 
par i a euro 1,6 milioni. 
Sui versante della contribuzione FIRR si assiste ad un fenomeno di leggera fl.essi.one. Giuncassi del con-
tr ibuto FIRR 2011, versato entro il 31 marzo 2012. registra infatti, un.decremento di circa 6 milioni di euro 
rispetto alla scadenza precedente, segnale di un mercato che continua ad essere stagnante e a penalizzare 
dunque gli agenti. 
La crisi economica e la necessità di perseguire il consolidamento dell'equilibrio finanziario per un perio-
do superiore ai t renta anni previsto dalla normativa vigente, ha spinto la Fondazione ad avviare e conclu-
dere un progetto sistematico di Riforma del Regolamento Istituzionale, approvato con nota del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze/pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale in data 11 agosto 2011, in vigore a part ire dal 1° Gennaio 2012. Lo stesso prevede 
un graduale innalzamento dei requisiti pensionistici, con un lungo periodo transitorio, nonché l'equipara-
zione dell'età pensionabile delle donne a quella degli uomini, in linea con la disciplina delle altre Casse di 
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Previdenza. Sul f ronte contributivo-sarà innalzata l a misura del contributo previdenziale obbligatorio, ma 
tale aumento sarà graduale e spalmatoin un arco temperale di-otto anni, :dal:2013 al .2020, durante i quali si 
passeradall 'at tuale 13,5% al i?®, ovviamente equamente distribuito t ra ditta preponente ed agente. 

I contributi assistenza evidenziano un incremento di 3,8 milioni di euro rispetto allo scorso esercizio, pro-
vando anche in queste caso la preferenza: per gli agenti alla costituzione di società di capitali, visto che il 
contributo assistenza non dà luogo a nessun obbligo previdenziale nei confronti degli agenti di commercio, 
II saldo della gestione assistenza ha conseguito un risultato positivo pari a 35,1 milioni di euro. 

I contributi volontari sono dovuti dagli agenti che hanno richiesto e sono stati ammessi alla prosecuzione 
volontaria dei versamenti al fine di conseguire l 'anzianità contributiva min ima necessariaad aver diritto 
all'erogazione dei t ra t tament i pensionistici. Rispetto allo scorso anno aumentano per 1,3 milioni di euro 
circa. Anche in questo caso il Nuovo Regolamento prevede delle migliorie poiché, sono stati resi piùfavo-
revaìi all'agente i requisiti per accedervi ed è stata contestualmente prevista anche un'ulteriore forma di 
contribuzione facoltativa che darà la possibilità all'agente di incrementare il proprio montante contributi-
vo individuale, scegliendo in maniera piuttosto flessibile le tempistiche:e la misura per il versamento dello 
stesso. Anche in questo caso si r imanda alla relazione sulla gestione p e r i dettagli. 

I contributi accertati mediante verifiche ispettive, pari ad euro 16,5 milioni circa, sono rilevati a conto 
economico nel limite degli incassi effettivamente pervenuti alla Fondazione alla data del 31 dicembre 2011. 
II miglior risultato rispetto al 2010, pari a circa 790 mila, è riconducibile all'intensificazione delle ispezioni 
a cui sì aggiunge la possibilità di recepire i dati direttamente -dall'Agenzia delle Entrate, utili sia per la ge-
nerazione delle l iste delle ispezioni, che nella gestione delle istruttorie. L'attività ispettiva, può dirsi soddi-
sfacente avendo concluso alla data del 31 dicembre 2011 n. 4.744 verbali di accertamento per un accertato 
complessivo di circa 46,2 milioni di euro. 
Le importanti innovazioni introdotte già dallo scorso anno quali l 'ampliamento del TSU (tempo standard 
unitario) a disposizione degli ispettori e l'introduzione dello strumento della certificazione di qualità in-
trodotta per tut t i i verbali ispettivi che prevede che ogni documento ottenga una sorta di ' timbro di quali-
tà' tecnico-giuridica da parte del responsabile dell'ufficio territoriale, hanno migliorato ancor più l'attività 
ispettiva/tesa al recupero del sommerso, a tutela di iscritti e imprese 

Altri ricavi e proventi 

Il dettaglio della voce è di seguito riportato: 

Saldo si 31.12 11 

Altri ricavi e proventi 156.001,673 158.285.538 (2.283.865) 
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La voce altri ricavi e proventi si riferisce prevalentemente ai canoni di locazione degli immobili a reddi-
to della Fondazione che ammontano complessivamente ad euro 116 milioni circa. In particolare i ricavi 
da canoni di locazione subiscono un decremento di 780 mila curo circa, rispetto allo scorso esercizio 
dovuto sostanzialmente alla cessazione dei contratti di locazione dei 14 stabili dismessi nel corso del 
secondo semestre dell'anno. 

La voce introiti da sanatoria pari ad euro 479 mila circa, si riferisce alle rate.2011 relative alle somme 
dovute da coloro che hanno chiesto di sanare la propria posizione contrattuale. Si ricorda che la sanato-
ria fu avviata nel 2006, in epocacommissariale e si è eonclusa.nel 2008. 

La voce introiti da sanzioni amministrative, pari a 5 milioni di euro circassi riferisce alle sanzioni in-
cassate in seguito ad attività ispettiva. Il dato è notevolmente superiore rispetto allo scorso esercizio 
grazie all'intensificazione-dell'attività ispettiva, come già commentato nel paragrafo dedicato ai contri-
buti accertati mediante verificheispettive. 

La voce recupero di prestazioni previdenziali si riferisce a quanto recuperato dalla Fondazione in se-
guito al decesso del pensionato. La-relativa imposta da recuperare ammonta ad euro 512 mila circa ed è 
stata iscritta tra i crediti nei confronti dell'erario. Rispetto allo scorso anno si incrementa di 1,7' milioni 
di euro per effètto datiti lato, del maggior numero dei decessi, dall'altro per effetto delle maggiori somme 
recuperate con rateizzazione sulle pensioni agli eredi. 

La voce recuperi di s p e s e di riscaldamento, pari ad euro 8,7 milioni circa (euro 15,4 milioni circa nel 
2010) ha subito un decremento di circa 6,7 milioni di euro dovuto sostanzialmente ai minori conguagli 
spese a fa vore della Fondazione (si ricorda che nel 2010 i conguagli elaborati furono due). 

La voce arretrati da rinnovi contrattuali pari a 2.8 milioni circa (2 milioni nel 2010), si riferisce alle 
somme arretrate accertal e nei confronti degli inquilini in seguito ai rinnovi contrattuali effettuati per il 
periodo antecedente il 2011. L'incremento della voce è determinato dal maggior lavoro svolto, connesso 
al processo di dismissione del patrimonio immobiliare. 

La voce recupero di s p e s e generali, pari ad euro 1,2 milioni circa, (892 mila nel 2010), evidenzia un 
incremento r ispetto allo scorso esercizio per effetto: 
» al maggior numero di incameramenti di depositi cauzionali inerenti la conduzione degli immobili. 

conseguenti, al processo di dismissione in atto; 
« all'incremento dei recuperi di spose anticipate dalla Fondazione e poi addebitate a terzi, prevalen-

temente in sede di contenzioso legale. L'importo coincide con quanto effettivamente incassato dalla 
Fondazione. 

La voce recupero delle imposte di registro pari ad euro 1 milione circa, (1 milione nel 2010), si riferisce 
alla quota d' imposta a carico dell'inquilino per la sottoscrizione del r innovo dei contratt i di locazione. 
La voce, pressoché in linea con il 2010, r ispetta l 'andamento del costo a carico della Fondazione classifi-
cato tra gli oneri di gestione. 

La voce recupero s p e s e immobiliari pari ad euro 16,6 milioni circa, (15.9 milioni di euro circa nel 2010), 
è superiore r ispetto allo scorso esercizio per circa 718 mila euro; si r iferisce al recupero della quota di 
spese di manutenzione ordinaria che la legge pone a carico degli inquilini,, al recupero di oneri accessori 
ed al recupero di spese condominiali . 
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C o s t ì d e l l a p r e d ì x z k i i i e 

Sono eli seguito riportati: 

Descrr •)!!•:- yc.ec a, 3" ìC.lC Va-asFon» n-cte 

Per materie prime, sussidiarie ® di consumo 199:890 231.846: (313565 

Costi per orestazioni previdenziali 852.318.092 817.048.967 35.2.69.125 

Per servizi 56.809,417 52.453.770 4.355,647 

Per godimento Dent di terzi 465,161 492.098 (26.937'ì 

Per il personale 

ai Salari e stipendi 26.862.361 26.461.888 400.473 

D) Oneri sociali 7.224.850 6.992.840 232.-010 

ci Trattamento di fine rapoorro 2.399.023 2.433.913 {•> » j 

dj Trattamento di quiescenza e simili 1.383.494 1.417.796 (34:302! 

e) Altri costi 2.601,130 2,519.692 f c 

Ammortamenti 1.970,450 1.304.974 n 

Svalutazioni S.636.452 4.300.000 

Accantonamenti per rischi 17.651.739 19.472.239 ,..¿»(,^.0, 

Oneri diversi di gestione 22.387.838 20.416.4.91 1.971.347 

Totale cos t i della p roduz ione 1.000.909.898 955.546.514 45.363.384 

Costi per materie di consumo 
La voce, pari ad euro 200 mila circa, (232 mila circa nel 2010), si r iferisce per euro 134 mila a mater ial i 
di consumo e stampati (euro 148 mi lanel 2010), per euro 18 mila circa a materiale sanitar io (euro 23 mila 
nel 2010), per euro 15 mila circa a.libri e s tampati (euro 15 mila nel 2010), euro 32 mila circa ad acquisti 
diversi (46 mi lane l 2010). 

Costi per prestazioni previdenziali e assistenziali 
Riportiamo di seguito il dettaglio della voce costi per prestazioni previdenziali e assistenziali: 

le 

Totale cos t i p e r pres taz ioni previdenziali e ass is tenzia l i 852.318.092 817.048.967 35.269.125 
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Il totale costi per prestazioni previdenziali ed assistenziali passa da euro 817 milioni circa del 2010 a 852 mi-
lioni circa nel 2011. Il delta, di euro 35 milioni circa è dovuto per circa 31 milioni di euro all 'incremento delle 
prestazioni previdenziali, con particolare riguardo alle pensioni di vecchiaia (per circa 24 milioni euro) segui-
te dalle pensioni ai superstiti (per circa 7 milioni di euro). Circal'andamento della spesa istituzionale si riman-
da a quanto riportato nella relazione sulla gestione. In questa sede ci limitiamo ad osservare che i maggiori 
valori sono riconducibili a quanto s ta accadendo negli ultimi tempi nel mondo previdenziale, dove l'indetermi-
natezza porta, 1 uddove irequisiti lo permettano, ad uscire dal mondo del lavoro, con conseguente aggravio della 
spesa previdenziale. Le domande dipensione liquidate nel 2011 sono 8.484 (5.275 nel 2010) di cui 5.480 (2.210 
nel 2010) relative a vecchiaia e 2.578 (2.470 nel 2010) a superstiti. 
Lo prestazioni assistenziali ammontano complessivamente ad euro 9,7 milioni (ud esclusione del costo della 
polizza agenti a carico della Fondazione) inferiori rispetto al 2010 per euro 103 mila, circa. 
Trale prestazioni assistenziali sono comprese le spese per soggiorni in località termali, che consistono in pre-
stazioni alberghiere sostenute dalla Fondazione, a favore degli agenti che ne fanno richiesta, nonché i premi di 
polizza a carico dellaFonclazione che si riferiscono al costo delle garanzie integrative rispetto a quelle minime 
previste dalla Convenzione FIRR. Il costo della polizza si incrementa rispetto all 'esercizio precedente per cir-
ca 4.5 milioni di euro per effetto della revisione delle garanzie a favore degli agenti di commercio. Le garanzie 
sono state trattate con le Parti Sociali ed adeguate alle reali esigenze degli assicurati. La nuova polizza ha al-
largato la gamma di coperture e rimborsi e t ra le novità migliorative va indicato anche il raddoppio della dia-
ria per ricovero e degenza domiciliare, estendendo l'assicurazione anche agli infortuni extraprofiassionali. Si 
precisa che la modifica ha riguardatole sole garanzie finanziate dall'assistenza, mantenendo invariate quelle 
previste invece dagli accordi economici collettivi del FIRR, a carico degli agenti. 
Importante evidenziare per completezza d'informazione, che rispetto al 2010 le prestazioni assistenziali si 
compongono di due voci aggiuntive con il preciso obiettivo di andare incontro alle necessità degli agenti: "con-
tributi per maternità" e "assistenza/per deficit relazionali e funzionali" finalizzate a sostenere gli iscritti nella 
loro vita familiare. 

Costi per altri servizi 

Il dettaglio dei costi per altri servizi, suddiviso per natura è di seguito-riportato: 

S:;!.. s! :•:" :;•:."•'• Snido a: 3'M2. ¡': Varia;::;«.:, iifli" 

UterKee spese postali 24.049.994 23.088.227 961.767 

Spese pe; li, (lestione pairintoniaie 26.996.348 24.024.423 _<• 'Ofc» 

;>pm- lire cornpon&i ut cohubomtori 1.334.272 1.471.633 n V>1 

Spnr,',-ppf atiuariyii ed nitro 34.017 0 

Spose por cuslomo: care 1.729.206 1.130.618 c3 >' 

Spese varie 2.756.409 2.822.706 Ì66.297Ì 

Totale s p e s e per altri servizi 56.899.246 52.537.607 4.361.639 

Si r iportano di seguito le tabella di riepilogo dei costi per utenze e spese postali: 

Syide ci 31.12 "U 

spese postai: 

Scese telefoniche {Sedei 

Soeseidriche Sede 

frese idi ta'nl io-af RI/ 

11 > id i'hf ' t..!1! r -iv, 

' eiVMIc, bit U k r t ^ e d ' , 

SJJ>< N" t i , ciett IC t̂ bil KK 

c-jfb rrcaldamente M ih i 
c pe„ '1 issalo vi ib t̂o sta >. J-tì 

S p e s e per u t enze e s p e s e postal i 

o p y 

>W 

> 

:.39c 0.1 

495 

3 6-'C.244 

24.049.994 

1.479.272 

187.277 

50.000 

2.991.915 

144.004 

244.078 

4.272.647 

11,416.991 

2.302.043 

23.088.227 

i'3o4,'2 

C>; .3 ' • 

.'596.8 «li 

,2.3711 

2.76! > 

Ì276.<.' 79> 

655.5-.V 

:.33c.20ì 

961.767 

ì 2. Nel 2010 il costo comprende ]e spese per la spedizione del notiziario, pari ad euro 400 mila circa e riciassifìcate ne) 2011 tra le spese peri a gestione del custodi 
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Il costo relativo alle utenze ed alle spese postali mostra complessivamente un incremento di 962 mila 
euro. Di seguitoli dettaglio delle variazioni principali: 
• Le spese postali evidenziano un costo complessivo di. euro : 1,3 milioni. Va rilevato che il saldo 2010 

comprende la quota di costo relativa alla spedizione del .-notiziario (euro 350 mila circa), .riclassificata 
nel 2011. ai fini espositivi, tra I costi per il customer care. La spesa 2011 comprende i costi relativi a tutte 
le comunicazioni intervenute con l'inquilinato dov ute .all'attività di dismissione In corso. : 

» un maggior costo dell'utenza relativa al condizionamento e riscaldamento immobili percirea 656 mila 
euro per gli immobili di Roma e circa 1,3 milioni di euro per quelli fuoriRomafcost idi gestione immo-
biliare, recuperati poi dal!'inquilinato). La variazione dei costi è dovuta essenzialmente all'incremento 
delie tariffe energetiche rispetto allo scorso esercizio. Su tutte le altre utenze si sono registrati costi 
inferiori rispetto allo scorso esercizio. 

Riportiamo di seguito 11 dettaglio delie spese per i servizi di gestione dei patrimonio immobiliare e 
mobiliare della Fondazione, ad esclusione delle spese per utenze, commentate nella tabeJla precedente: 

Ss-'C" ¡V Sc'ctr.-.-O fi e'.TP 

Scese per la Dartecioazione a condomini "FC 1.814.823 (33.979) 

Manutenzione immorali ad uso l-onaazidne 593.812 389.247 204,385 

t/a ut"H c i v uhi de « 188 4*0 12,701.761 2.486.649 

Manutenzione ascensori, citofoni 1.713.422 2,633.617 (920.195) 

Manutenzione impianti 5.353.515 3,992.387 1.361.128 

Matonaie di pulizia Portieri stabili 40.678 68.702 (28.024) 

Spese condominiali sedi strumentali 60.071 67.484 (7.413) 

Spese per pubblicazione gare ioe . -o 116.248 (9.938) 

Assicurazione Gestione immobiliare uso terzi 419.081 51.448 

Assicurazione Gestione immobiliare uso Fondazione 9.675 2.566 

">r ~> " c 1 r n 252.708 (234) 

Spese per facchinaggio e trasporte 32.523 (3.467) 

Spese di vigilanza 88.304 21.696 

Spese Servizi Professional! 790.941 (130.435) 

Spese per pulizia tocsS 611.417 (35.275) 

Soese per trasferte 

S p e s e p e r la ge s t i one patr imoniale 

/:J ¿35 

26.995.345 

35.405 

24.024.423 

12.033 

2.970.925 

Nonostante la polìtica delia Fondazione sia quella dì razionalizzare i costi limitandoli, per ciò che ri-
guarda il patrimonio immobiliare, all 'ordinaria manutenzione classificata a conto economico e all'eli-
minazione degli stati di pericolo, capitalizzati t r a le immobilizzazioni materiali, gii interventi propedeu-
tici alla dismissione hanno dato luogo a maggiori costi per la gestione patr imoniale per euro 3 milioni 

circa. Di seguito il commento alle principali variazioni; 

• La manutenzione relativa al fabbricato della sede delia Fondazione, subisce un incremento di circa 
204 mila euro per effetto degli interventi resi necessar i sia per la manutenzione edile che per quella 
relativa agli impianti. (Manutenzione edile, lavori elettrici, di adeguamento alle normative sulla 
sicurezza...) 

» Manutenzioni immobili ad uso terzi: la voce evidenzia un incremento rispetto ai 2010 pari ad euro 
2.5 milioni circa. La differenza attiene ai maggiori interventi registrati nel corso dell 'anno al fine di 
adeguare lo stato di manutenzione dell 'immobile ai fini della dismissione in corso, 

» Manutenzione impianti; li maggior costo par i a circa 1,3 milioni di euro rispetto allo scorso eserci-
zio, e riconducibile alle spese per i certificati energetici necessari per ia dismissione del patr imonio 
immobiliare. 

• Spese per pubblicazioni gare: i costi si sono decrementat i rispetto alio scorso esercizio per circa 10 
mila euro ed attengono alle pubblicazioni per le gare deliberate dai Oda e necessarie per l 'elimina-
zioni degli stati di pericolo segnalati per alcuni immobili che saranno oggetto di dismissione. 

• Assicurazione gestione patrimonio immobil iare uso terzi: li costo in oggetto si riferisce alla polizza 
globale fabbricati ai fini della copertura dei rìschi incendio, fenomeni naturali , esteuded coverage e 
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responsabilità civile degli immobili di proprietà. Il maggior costo di 51 mila euro r i spet to al prece-
dente esercizio attiene al maggior premio pagato nell'ultimo bimestre dell 'anno in seguito all'ade-
guamento dei costi in sede di r innovo polizza. 

• Spese per servizi professionali: evidenzia un costo di euro 660 mila, in diminuzione r i spe t to al 2010. 
La spesa si riferisce prevalentemente alle consulenze prestate da professionisti necessar ie alla di-
smissione nonché il costo per l 'advisor .finanziario che assiste la Fondazione nella gestione del patri-
monio mobiliare. 

* : Spese per pulizie locali::il costo diminuisce r ispetto allo scorso anno per euro 35 mila, circa grazie 
all 'ottimizzazione dei servizi presso gli stabili. 

Gli al tr i costi sono pressoché in l inea con lo scorso esercizio. 

In relazione alle spese di manutenzione ordinaria e straordinaria ed ai l imiti di spesa definiti dall 'art.2 
commi.618-623 della legge 244/2007, r i fer i ta gli enti di cui all'art.] comma 5 della legge 311/2004, si 
evidenzia che, a norma dell'art.6 e dell 'art.8 comma 15 bis del D.L. 78/2010 convertito in legge 122/2010, 
la norma, insieme alle al tre norme di contenimento enunciate dalla stessa legge, non si applica alle casse 
privatizzate dal D.Lgs S09/M, 

Riportiamo di seguito il dettaglio delle s p e s e per ì compensi agli organi dell'ente: 

Descrizioni; Saido ai 31.12,11 Saido ai 31 12.10 Variazione nstts 

Cete 1.014.670 1.150Ì728 (136.058) 
Collegio sindacale 229.774 237.069 (7.295) 

Contribuii previdenziali 89.828 83.836 5.992 

S p e s e per c o m p e n s i 1.334.272 1.471.633 (137.361) 

Le spese per gli Organi dell 'Ente pari ad euro 1,3 milioni circa evidenziano una diminuzione di euro 137 
mila, riconducibile al minor numero di sedute effettuate nell'anno in conseguenza al rinnovo degli orga-
ni. 

Riportiamo di seguito il dettaglio delle spese per studi attuariali ed adeguamenti alle normative vigenti: 

ìsoesb teener» iinanziar» e attuarialt 34.017 o 34.017 

S p e s e t e cn i che f inanziar ie e at tuariali 34.017 0 • 34.017 

La voce spese per tecniche finanziarie e attuariali registra per il 201i un costo pari a. 34 mi laeuro circa. 
La spesa è così composta: 
« per euro 11 mila circa è relativa alle indagini ambientali sugli stabili oggetto di dismissione; 
• per 4 mila euro circa al calcolo delle rendite vitalizie previste nel Regolamento della Fondazione per 

chi ne faccia richiesta, essendo in possesso dei relativi requisiti: 
» per i restant i 19 mila euro circa r iguardano le valutazioni, at tuarial i necessari all ' implementazio-

ne dell'Asset liability management, nell 'ambito delia riorganizzazione della gestione del patr imonio 
mobiliare. 



Senato della Repubblica - 100 - Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Le altre spese, classificate come .spese varie, sono riportate:nella tabel la che segue; 

Descrizione • . :: • :: Salito sì 31.12,11 Saldo ar 31:12,10 : : Variazione netta 

Licenze software v . . . . . "."..••: Ì22?;744 253v3G5:::
:: ': ^ ;;(26:t61): 

Spese di manutenzione dei sistemi gestionali 25.533 92.344 (66.811) 

Spese per raccolta informazioni commerciali 192.887 184.823 8:064 

Prestazióni dì medici inai! su pens. invalidità 203.353 200.078 '3.275 

Spese per prestazioni di servizi professionafi . 156.588 ' '139.088; - : 17.500 

Compensi per incarichi fiscali 0 : \ 0 0 

Spose di vigilanza 220.971 '209.815 11,156 

Premi di Assicurazione 280.000 279.800: 200 

Manutenzione impianti e macchinari 1.743 1.403 340 

Manutenzione e noleggio di auto 281.318 262.327 - 18.991 

Manutenzione mobili e macchine d'uffici 18,849 16,466 " : 2.383 

Noleggio per attrezzature e macchinari 57.108 52.006 5.102 

Spese pulizie locali 804.228 800.514 3.714 

1.338 

{17.029! 

Spese per perizie auto ai dipendenti 1.338 0 

3.714 

1.338 

{17.029! Spese di facchinaggio e trasporto 27.445 44.474 

3.714 

1.338 

{17.029! 

Spese per servizi pubblicitari 68,638 60.169 8.469 

Spese d: raDDresemanza 28.460 27.006 1.463 

So >st 'ixg a ir ic 'o -72 38,474 7.998 

spese per n reclutamento dei personale i 82U 43.200 ¡28,380} 

Canon; d: noleggio "JE 108.793 (21.048) 

ss>ese T-ascon ,̂ TJ">H seoe 11.160 8 n?i 3.139 

Cos t i p e r s p e s e var ie 2.756:409 2.822.706 (66.297) 

Si evidenzia che la razionalizzazione delle attività dì gestione dell'Ente, un i t a alla politica di r isparmio 
dei costi, avviata ormai da qualche anno, continuano a portare al contenimento delle spese generali al di 
sotto del 4% del valore dei contributi, come raccomandato dai Minister i Vigilanti. Come più volte sotto-
lineato, si ribadisce che i r i sparmi di costo non hanno in alcun modo scalfito la qualità dei servizi erogati: 
la Fondazione ha razionalizzato le att ività di gestione offrendo maggiori servizi a costi più contenuti 
r imanendo nei parametr i di spesa delineati t r a le ipotesi al bilancio tecnico attuariale. 

La voce Licenze software si r iferisce alle licenze annuali per l'utilizzo dei sof tware di cui la Fondazione 
si avvale. Il eosto per il 2011 è par i a 228 mila circa, r ispetto ai 254 mila c i rca dei 2010. 

Le s p e s e per la gestione dei sistemi gestionali si riferiscono prevalentemente alla manutenzione 
e alio sviluppo ordinario dei sistemi industr ial i relativi alla gestione isti tuzionale, immobiliare e delle 
risorse umane. Il costo dell'esercizio è stato par i a 25 mila euro circa inferiore rispetto al, 2010 per circa 
67 mila euro. In particolare il costo ha r iguardato l 'implementazione e sviluppo dei sof tware ' 'change 
demand management ", dei sof tware relativi al progetto "Assioma e Àbaco'' e la manutenzione straordi-
nar ia delle s tampanti delia Fondazione. 

I costi per la raccolta di informazioni commerciali sì riferiscono allo svolgimento dell 'attività ispetti-
va o legale, attraverso l'utilizzo degli, archivi "Cerved" e attraverso la società "Infopress'', Il costo dell'e-
sercizio 2011 è stato circa dì 193 mila euro rispetto ai 185 mila euro dell'esercizio 2010. Il maggior onere 
si determina per la decisione di avvalersi altresì di abbonamenti a riviste, periodici e banche dati specia-
lizzati nel settore. 

Spese per prestazioni dei medici INAIL per pensioni di invalidità comprende sìa il costo relativo ai 
medici incaricati dì verificare lo stato d'invalidità di coloro che richiedono la relativa prestazione alla 
Fondazione, sia le prestazioni dei medici competenti per le visite ai dipendenti della Fondazione. Il co-
sto dei. 2011 è pari a circa 203 mila, pressoché in l inea con lo scorso esercizio. Si ricorda a tal proposito 
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che ne] eorso del 2010 la Fondazione ha indetto una gara per il rinnovo della convenzione con ì medici 
incaricati di verificare lo stato di invalidità dei richiedenti. La gara, ad evidenza pubblica, ha imposto 
t r a i requisiti non solo un risparmio nei costi, m a soprat tu t to la capacità da par te dei medici. incaricati 
di abbattere i t empi medi di prestazione delle visite. Tale r ichiesta è finalizzata a r idurre i tempi medi di 
calcolo delle prestazioni di invalidità, come più volte sollecitato dai Ministeri Vigilanti. 

Le spese per prestazioni di servizi professionali si r iferiscono prevalentemente ai costi per la società 
di revisione ed ai costi legali utili a risolvere il contenzioso fiscale della Fondazione. 

La voce s p e s e di vigilanza si riferisce al costo sostenuto per il servizio di vigilanza svolto presso i locali 
sede della Fondazione. Il costo pari a 221 mila euro, r ispet to ai 210 mila euro circa dello scorso anno, si 
incrementa per il piantonamento effettuato, per fini di sicurezza, presso le uni tà immobiliari sfitte, non-
ché in min ima pa r t e anche pei la vigilanza effettuata presso l'immobile sito in Via delle Sette Chiese ove 
si effettuano i rogiti notarili per la vendita delle un i tà immobiliari, 

Ln voce premi d'assicurazione registra un costo par i ad euro 280 mila, inlinea conil2Q10. Il costo 2011 
si compone dei seguenti dettagli; 
* copertura assicurativa pei' la responsabilità civile per gli amministratori , sindaci e dirigenti per 

euro 145 mila; 
» copertura assicurativa per la responsabilità civile verso terzi e prestatori d'opera per 35 mila euro; 
• copertura assicurativa di un layer di rischio in più sulla polizza relativa alla responsabili tà ch'ile di 

amminis t ra to r i e dirigenti par i ad euro 100 mila. 

La voce s p e s e per la manutenzione ed il noleggio di auto pari ad euro 281 mila circa (262 mila euro 
circa nel 2010) si riferisce ai costi per il noleggio delle auto messe a disposizione agli organi della Fon-
dazione e dei personale ispettivo. Si t ra t ta pert anto di costi industriali non di carat tere voluttuario o 
di. rappresentanza. Sostituisce infatti, i rimborsi chilometrici che andrebbero riconosciuti nel caso di 
utilizzo di auto proprie. 

La voce manutenzioni mobili e macchine d'ufficio pari ad euro 19 mila circa, (16 mila euro circa nel 
2010) sì r iferisce prevalentemente; ai costi di manutenzione dell'archivio generale della Fondazione, non-
ché ai costi delle manutenzion i ordinarie sulle macchine d'ufficio (timbratrice, affrancatrice,impianti 
ete.). Rispetto allo scorso anno il costo si incrementa per euro 3 mila circa in relazione ai maggiori inter-
venti effettuati. 

La voce s p e s e per noleggio di macchinari ed attrezzature pari ad euro 57 mila circa (52 mila euro 
circa nel 2010) si riferisce ai costi per il noleggio delle macchine fotocopiatrici e imbustatrici, nonché ai 
servizi di igienizzazione della Fondazione. Il maggior costo rispetto allo scorso esercizio si r iferisce al 
noleggio di mater ia le per ufficio utile al servizio dismissioni per lo svolgimento dei rogiti presso i locali 
di Via delle Set te Chiese. -

La voce s p e s e di pulizia locali si riferisce ai costi sostenuti per la pulizia della sede della Fondazione e 
degli uffici periferici. Il costo pari ad euro 804 mila circa. (800 mila euro nel 2010) è di poco superiore 
allo scorso esercizio. 

La voce s p e s e di facchinaggio si riferisce alle attività di t raspor to e sgombero affidate dalla Fondazione 
a terzi. Il costo, pari ad euro 27 mila circa (44 mila circa nel 2010) prevede il facchinaggio della sede di 
Roma, e servizi di pony express, La diminuzione rispetto al 2010 deriva da una migliore definizione ed 
ottimizzazione del servizio richiesto. 

La voce s p e s e perservizi pubblicitari si r iferisce ai costi sostenuti perle pubblicazioni dì gare a norma 
di legge, nonché a pubblicazioni di carat tere generale necessarie per l'attività della Fondazione. Il costo, 
p a n a-68 mila, eu ro circa (60 mila euro circa nel 2010) è d i poco superiore rispetto allo scorso anno. 

La voce s p e s e di rappresentanza consuntiva nell'esercizio 2011 u n costo pari ad euro 28 mila circa, (27 
mila euro nel 2010) i n linea con lo scorso esercizio. 

La voce s p e s e tipografiche pari ad euro 46 mila circa (38 mila euro circa) si riferisce: 
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• per euro 20 mi la circa al servizio di s tampa e riproduzione s tampe, necessaria allo svolgimento 
dell'attività del servizio patr imoniale della Fondazione; . ;r 

« per euro 13 mila circa al progetto creativo, impaginazione e s t ampa del bilancio d'esercizio; 
« per euro 5 mila c i rca alla s t ampa di materiale necessario per le politiche connesse alla dismissione 

del patrimonio; 
« per 6 mila euro circa alla s tampa del Manuale .relativo al Nuovo Regolamento delle Attività Ist i tu-

zionali; 
* per euro 2 mila circa alla s t ampa di sex-vizi vari. 

La voce canoni di noleggio, pa r i ad euro 88 mila circa (109 mila circa nel 2010), si riferisce ai costi di 
connessione e di util izzo della rete VPN, per la sede di Roma e per le sedi periferiche. 

Nellatàbella seguente si espongonole spese per eustomer care, ossiale spese sostenute per la comunica-
zione agli iscrit t i della Fondazione, nell 'ottica non solo di soddisfare al meglio le loro esigenze, m a anche 
e soprattutto, intese come s t rumento utile a condividere con loro t u t t e le informazioni con efficacia e 
t rasparenza: 

•esenzione Saido ai 31.12.11 Saido ai 31.12.10 variazione natta 

Costi per il contact center 780.986 751.447 29.539 

Spese di realizzazione e pubblicazione 304.222 315.074 (10.852) 

Spese per convegni e congressi 491.946 0 491.946 

Spese per comunicazioni agii iscritti 152.052 64.097 87.955 
Totale spese per eustomer care 1.729.206 1.130.618 598.588 

La. voce costi per contact center si riferisce alla spesa per il servizio di assistenza a ditte ed agenti 
prestato dalla società aggiudicataria del servizio. Il servizio comprende la forni tura del front-end dell'IP 
Contact Center per l'erogazione di informazioni t ramite un servizio dedicato in inbound e di outbound 
all 'utenza della Fondazione (principalmente agenti di commercio in a t t iv i tà« pensionati, ditte mandan-
ti) attraverso l 'utilizzo di molteplici tecnologie di collegamento, anche non tradizionali come ad esempio 
la posta elettronica, il tool di. web collaboration, la text chat ed i l VOIP. I l costo relativo all'esercizio 2011 
pari ad euro 781 mila, è superiore al 2010 (75.1. mila euro circa), per c i rca 30 mila euro poiché sono in 
continuo aumento i servizi fornit i all 'utenza, nell'ottica di un rapporto sempre più serrato e dialettico 
con tut t i gli interlocutori. 

La voce s p e s e di realizzazione e pubblicazione consuntiva nell'esercizio 2011 un importo par i ad euro 
304 mila, inferiore al 2010 di euro 11 mila circa. 
La voce r iguarda i servìzi di s tampa di materiale informativo vario nonché i servizi di s tampa pubblica-
zione postalizzazione e grafica della rivista Enasarco Magatine, un periodico che accompagna passag-
gio dopo passaggio la Fondazione e il. suo continuo rinnovamento al. cu i interno sono contenute anche 
degli "speciali'' come quello sul Regolamento, o ancora modulistiche per i soggiorni termali ed estivi per 
gli agenti. In part icolare è cont inuata anche quest 'anno la politica di inviare oltre al materiale informa-
tivo, anche la rivista "Enasarco Mag'azine", con l'obiettivo di raggiungere tu t t a l 'utenza interessata con 
forme di comunicazione dirette. 
Si evidenziano altresì le spese postali per la spedizione del notiziario, classificate nei 2010 nella voce 
spese per utenze e postali . Il costo è in linea con quello dello scorso esercizio. 

La. voce s p e s e per comunicazione agli iscritti consuntiva nei 2011 circa 152 mila euro. L'importo, supe-
riore rispetto allo scorso anno (64 mila euro), esprìme il costo sostenuto per tu t te le varie att ività svolte 
nell'ottica di valorizzazione del rapporto con la platea degli iscritti, in modo da avvicinare il mondo Ena-
sarco alle esigenze dei prorpi interlocutori. 


